DENIM: LA STORIA

Emily Norval / Klaus Vogel

Giorgio Armani ha detto "i jeans rappresentano la democrazia nella moda". E' difficile discutere su questo – il denim, più di qualsiasi altro tessuto, è un simbolo universale. Viviamo la nostra vita con il denim, non importa chi siamo.

[bookmark: _GoBack]'Serge de Nîmes' - il materiale da cui molti credono derivi la parola anglosassone 'denim' - è stato prodotto fin dal 18 ° secolo, ma fu Levi Strauss nel corso del 1850 a dare vita ai jeans, producendo abbigliamento da lavoro a San Francisco. Diversi gli sviluppi successivi, tra cui l'aggiunta di rivetti in rame per le tasche, o quando nel 1917 l'esercito degli Stati Uniti ha adottato le tute Lee Jeans nel suo abbigliamento ufficiale durante la prima guerra mondiale. Durante il crollo del mercato azionario del 1929 l’abbigliamento in denim ha guadagnato la popolarità diffusa in America per la sua economicità, nel frattempo i cowboy immortalati nei film western hanno reso popolare il denim sul grande schermo.

Durante la Seconda Guerra Mondiale l’americano G.Is ha portato i jeans verso Europa e Asia e nel 1948 Albert Sefranek ha iniziato a produrre i jeans tedeschi con il marchio Mustang, che oggi rimane uno dei più importanti marchi europei. Nel frattempo, nel 1957 K.K. Tsunemi (oggi conosciuto come Edwin) ha importato i jeans sul mercato giapponese.

Quando il jeans ha iniziato ad essere associato a star ribelli come Elvis Presley e Marlon Brando, la sua popolarità è cresciuta tra gli adolescenti. L’iconica zampa d'elefante è arrivata con il movimento hippy degli anni 1960 e nel 1971 i blue jeans sono apparsi sulla copertina di Vogue. Sono arrivati marchi come Calvin Klein, ma nel frattempo, con la difficoltà ad importare prodotti dall’America, sono nati marchi come Pepe, nato nel 1973, fatto in Europa.

Nel 1985 l'italiano "Genio del Jeans" Renzo Rosso fondato Diesel e ha iniziato a sperimentare differenti tecniche di lavaggio. Nel 1996 Diesel ha aperto a New York e Rosso è diventato il primo europeo a vendere jeans firmati negli Stati Uniti per più di 100 dollari, aprendo la strada ai jeans premium oggi.

Sebbene il 1990 ha visto un mercato del denim troppo saturo, con un calo del jeans poiché i giovani erano impreparati ad indossare gli stessi pantaloni dei genitori, il 2000 ha visto una importante rinascita. Etichette basate a LA hanno rilanciato il denim premium. 7 For All Mankind è divenuto il precursore di molti grandi brand basati a LA, con nuovi lavaggi e trattamenti. Il prezzo è salito di nuovo e un il jeans è stato finalmente accettato come un capo di lusso.

Al giorno d'oggi i designer europei hanno preso il timone, per assicurare un nuovo desiderio di denim. Marchi come Denham stanno guadagnando molta attenzione per l’artigianalità, e altre griffe lo stanno seguendo, come potrete vedere in questo numero. Il denim non scomparirà mai. Si muove in tempi di 20 anni, tra gran tendenza e calo di vendita, ma anche negli aspetti negativi la domanda è elevata a causa della creatività del settore a livello mondiale, così i cicli si accorciano. Il denim rimarrà il pezzo più redditizio  per l'industria dell’abbigliamento, il mercato globale per il Denim Jeans  siprevede che raggiungerà 64,1 miliardi dollari entro il 2020, secondo la società di ricerche Companiesandmarkets.com. Da Primark a Prps continuerà a fornire pezzi basic o premium, a dimostrazione che è ancora attuale la democrazia di cui ha parlato Armani.
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